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Il bambino di Helena dovrebbe nascere all’inizio della stagione
delle piogge. La madre adottiva e il fratello della ragazza
raccolgono cibo e legno nella giungla per prepararsi alla
maternità e alle settimane di pioggia. Altri abitanti del villaggio
pescano e si occupano del raccolto e fra le loro azioni quotidiane
emergono storie di dolore e solitudine, insieme ai sogni dei
tempi andati. Helena e gli altri sono prigionieri dei ritmi di 
una natura bellissima e senza cuore. Nel giorno di riposo tutto
il villaggio assiste al parto. La pioggia inizia a cadere e la vita
continua.

«Per me Nacimiento ruota attorno all’idea della creazione della
vita come risultato di forze contrastanti. Nel film si assiste alla
nascita di un bambino in una famiglia priva di legami biologici,
in una comunità immaginaria e isolata dove tutti vivono la
solitudine e il dolore; una comunità senza patriarchi, in cui
persone ingenue cercano di condurre vite sulle quali non hanno
alcuna influenza. L’arrivo di un neonato senza padre rappresenta
l’inevitabilità della vita, ma offre anche uno spiraglio di speranza
e redenzione».

**
When the rainy season begins Helena’s baby shall be born. Her
adoptive mother and brother collect food and wood in the jungle
preparing for the coming weeks of rain and maternity. Other people
fish and harvest, and in the midst of these ordinary actions emerge
stories of pain and solitude, and also dreams from long-gone times.
They all live imprisoned in the course of a beautiful and heartless
nature. In the day of rest they all accompany the birth. The rain
begins. Life continues.

“Nacimiento for me waves around the idea of creation of life as the
result of clashing forces. There’s the birth of a baby in a family with
no genetic bonds, in a fictional isolated community where all persons
go through solitude and pain. We are in a small society without
patriarchs, where innocent people try to go on with their lives that
they cannot influence. The arrival of the new-born without a father
talks essentially about the inevitability of life. But it also gives a small
light for redemption and hope.” 
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